
La seconda guerra 
mondiale



1939: l’inizio del conflitto

• Il 1° settembre la Germania invade la 

Polonia che crolla dopo un mese.

• In base agli accordi, l’URSS occupa la 

Polonia orientale, le repubbliche baltiche e 

attacca la Finlandia.

• Inghilterra e Francia dichiarano guerra 

ma non combattono (“drôle de guerre”).

• L’Italia è impreparata alla guerra: 

Mussolini dichiara la “non belligeranza”.



La linea Maginot



Primavera 1940

• In aprile Hitler invade Danimarca e 

Norvegia.

• In maggio, occupato il Benelux, aggira la 

Maginot e sfonda le linee francesi 

arrivando fino al mare.

• Il 14 giugno i tedeschi entrano a Parigi

• Il 22 giugno la Francia si arrende:

 Il Nord-Ovest è occupato dai tedeschi

 Nel Sud si forma un governo collaborazionista 
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L’Italia in guerra

• Il 10 giugno 1940 l’Italia dichiara guerra 

all’Inghilterra e alla Francia.

• L’Italia è ancora impreparata, tuttavia il 

duce teme che la guerra finisca e l’Italia 

non possa essere tra i vincitori.

• Anche se la Francia è ormai sconfitta, gli 

Italiani incontrano molte difficoltà.

• Solo il 24 giugno la Francia si arrende 

anche all’Italia.



Il primo scacco di Hitler

• Hitler fa offerte di pace all’Inghilterra che, 

guidata da Churchill, rifiuta.

• Nell’estate del 1940 i tedeschi attuano 

massicci bombardamenti sull’Inghilterra 

per preparare lo sbarco.

• L’Inghilterra resiste. La Luftwaffe subisce 

notevoli perdite grazie all’impiego inglese 

del radar. L’invasione è rinviata.



Insuccessi italiani (1940-41)

• L’Italia ottiene qualche vittoria in Egitto e 

in Somalia ma cede alla controffensiva

Inglese (1941: perdita Etiopia).

• Gli inglesi distruggono parte della flotta 

Italiana a Taranto (novembre 1940).

• Il tentativo di invadere la Grecia (ottobre 

1940) si conclude in una umiliazione.

• Solo nel 1941 l’intervento tedesco

sottomette all’Asse Jugoslavia e Grecia.



Una guerra mondiale

• Settembre 1940: Germania, Giappone e 

Italia firmano il Patto tripartito finalizzato 

a creare un nuovo ordine in Europa e Asia.

• Marzo 1941: con la legge “affitti e prestiti” 

gli USA sostengono l’Inghilterra.

• Agosto 1941: Inghilterra e USA firmano la 

“Carta atlantica”, base della alleanza 

antinazista della “Organizzazione delle 

Nazioni Unite” (1942).



La svolta del 1941

• 22 giugno: Tedeschi e alleati (3 milioni) 

attaccano l’URSS.

 I Russi perdono la Bielorussia e l’Ucraina ma 

non cedono.

 Stalin fa appello con successo al patriottismo.

• 7 dicembre: I Giapponesi distruggono la 

Flotta USA a Pearl Harbur (Hawaii)

 Il vantaggio conseguito consente loro di 

dilagare sulle isole del Pacifico in Indocina, 

Malesia, Nuova Guinea e Birmania.
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1942: vittorie alleate

• In Africa si arresta l’avanzata di Rommel 

in Egitto e si occupano le colonie francesi: 

nel maggio ’43 cede anche la Libia.

• In Russia battaglia di Stalingrado (agosto 

’42 – febbraio ’43): le truppe dell’Asse 

sono accerchiate e distrutte.

• Le vittorie delle Midway (giugno) e delle 

Salomone (novembre) aprono agli USA la 

via della riconquista del Pacifico.



Il crollo del fascismo

• Gli alleati si accordano sulla priorità della 

guerra europea: per sostenere l’offensi-

va russa si apre un nuovo fronte in Italia.

• Nel luglio 1943 la Sicilia è rapidamente 

conquistata mentre l’Italia è bombardata.

• Il 24-25 luglio il Gran Consiglio del 

Fascismo sfiducia Mussolini. Il duce 

dimissionario è arrestato.

• Gli Italiani esultano.



L’otto settembre

• Il generale Badoglio nuovo capo del 

governo firma l’armistizio con gli alleati 

(Cassibile, 3 settembre),

• che viene reso noto l’8 settembre in 

occasione dello sbarco angloamericano 

nel Sud della penisola.

• Mentre i tedeschi occupano il paese e 

disarmano l’esercito, privo di ordini, il re e 

Badoglio fuggono a Brindisi.



“Il governo italiano, riconosciuta l’impossibilità 

di continuare la impari lotta contro la soverchiante 

potenza avversaria, nell’intento di risparmiare 

ulteriori e più gravi sciagure alla nazione, ha 

chiesto un armistizio al generale Eisenhower, 

comandante in capo delle forze alleate anglo-

americane. La richiesta è stata accolta.

Conseguentemente ogni atto di ostilità contro le 

forze anglo-americane deve cessare da parte 

delle forze italiane in ogni luogo. Esse però 

reagiranno a eventuali attacchi da qualsiasi 

altra provenienza.”



L’Italia divisa

• Il Sud fino a Cassino è sotto il controllo 

alleato: il governo Badoglio si schiera 

contro la Germania (“cobelligeranza”).

• Nel Centro-Nord Mussolini, liberato da 

Hitler, fonda la Repubblica Sociale:

• apparentemente un ritorno al fascismo 

delle origini, nella realtà un governo 

collaborazionista, succubo dei tedeschi.
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La Resistenza
• In Italia come negli altri paesi sottomessi 

dai nazisti nascono formazioni armate (i 

“partigiani”) che compiono azioni di 

guerriglia contro le forze occupanti.

• La Resistenza esprime:

 Il sentimento nazionale ferito.

 Il rifiuto dei governi collaborazionisti.

 Il rifiuto delle ideologie nazifasciste.

 L’aspirazione ad un mutamento sociale e 

politico.



L’Italia verso la democrazia

• Con la fine del fascismo rinascono i partiti

(DC, PCI, PSI e Liberali) che si coalizzano 

nel Comitato di Liberazione Nazionale.

• Si decide di rimandare a guerra conclusa 

la questione della monarchia, 

compromessa col fascismo.

• Con la liberazione di Roma (giugno ’44) si 

forma il primo governo che rappresenta 

tutti i partiti, presieduto da Bonomi.



La Germania accerchiata

• Nel ’44 gli alleati raggiungono l’Appennino 

tosco-emiliano (“linea gotica”), ma ormai 

il fronte italiano è secondario.

• Il 5-6 giugno lo sbarco in Normandia

apre la via alla liberazione della Francia e 

del Belgio (settembre).

• Mentre ad Est i Russi raggiungono la 

Polonia e i paesi Balcanici.
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La vittoria alleata in Europa

• Hitler, sopravvissuto ad un attentato, 

mobilita i tedeschi dai 15 ai 60 anni.

• Violentissimi bombardamenti distruggono 

le città della Germania.

• Gli alleati passano il Reno e si 

congiungono con i Russi in Sassonia.

• In Italia cede la linea gotica, i partigiani 

liberano le città del Nord mentre gli alleati 

dilagano nella Pianura Padana.
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La fine dei due dittatori

• Il 30 aprile, mentre i Russi entrano a 

Berlino, Hitler si suicida nel bunker della 

Cancelleria.

• Il 7 maggio l’ammiraglio Dönitz firma la 

resa tedesca.

• Mussolini, in fuga verso la Svizzera, 

viene sorpreso dai partigiani e fucilato il 

28 aprile. Il cadavere è esposto alla folla a 

Milano.



La sconfitta del Giappone

• Nel 1944 gli Americani avanzano nel 

Pacifico e, conquistata Okinawa (1945), 

sono in grado di bombardare il Giappone.

• Per fiaccare la resistenza dei Giapponesi 

Truman ricorre alla nuova arma atomica

(Hiroshima 06/08/45, Nagasaki 09/08/45).

• Il 2 settembre il Giappone, contro il quale 

si sono schierati l’URSS e quasi tutto il 

mondo, si arrende.
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